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I Resti

TAVOLA PITAGORICA E QUADRATI MAGICI

Comunicazione n.1

Ipotesi: quadrati magici di modulo dispari,
costruiti con il metodo c.d. tradizionale (fig. 1);

tesi: costruzione della tavola pitagorica,

1° Costruzione dello schema A per estrazio»

ne, dai quadrati magici, di moduli dal 3 al 19

compresi, dei termini dell'ultima colonna di de-

stra, posizionati nelle righe dispari (contando dal-

l'alto verso il basso) fino alla riga mediana com-

presa (tavola 1),

2° Costruzione dello schema B, per estrazio-

ne dai quadrati magici 5/21, dei termini posti nel.

la casella al di sopra della riga mediana e di co-

lonma pari (iniziando da sinistra verso destra) pes

qm. 7-11-15-19 e di colonna dispari per gli al.

tri, colonna mediana esclusa, (tavola 1)

$* Costruzione dell'algoritmo topologico di

moltiplicazione, per assiemaggio, delle due ter-

razze À € B, (tavola C);

4° Costruzione della tavola pitagorica "essen-

ziale” mediante ‘concentrazione’ e “tusioneTM”

dei termini delle due zone della tavola C (tavola

D)

y Costruzione dell'attuale tavola piragonta

mediante ribaltamento sull'asse maggiore della

tavola ‘essenziale’ (tavola E),

Note alla comunicazione n.1

1° a tavola C è sufficiente per poter leggere

il prodotto di due interi a € b per bs a ed en-

trambi 10;

per b part

ab si legge nella zona non tratteggiata con-

vado tante beaselle, a partire dal confine delle

due zone;

per b dispari:

wh si legge nella zona tratteggiata contando

rante b caselle e iniziando dalla casella a compresa.

2° in linea generale si può affermare che tut-

vii quadrati magici, sia pari che dispari, sono de-

gli algoritmi di moltiplicazione e di divisione; nei

qm. dispari, costruiti con il metodo tradiziona-

le, e possibile localizzare, ad esempio con delle

coordinate. 1 rermine che è ih prodotto di due in

ieri. Detti X e Y due interi per XSY, nel qua.

drato magico di modulo (2Y + 1), nell'ipotesi che

desto quan. sta immesso In un piana cartestana ar

toponale, con l'origine nella casella centrale, il
prodotto X°Y si legge:

per X dispari in (Y-X), - X

per X pari in -X, |

Comunicazione n.2

‘Dinamica topologica dei numeri triangola-

ri ner quadra magic”

ipotesi: qm. iradizionale, di modulo dispa-

11. immesso in un piano cartesiano ortogonale, con

origine nella casella di centro, direzione positiva

degli assi verso l'alto e verso destra:

resi: verifica del movimento e della rettilinea»

nità chi serie di numeri triangolari,

Consideriamo ad esempio i quadrati magici

di modulo du 5 a 17 (fig. 1) ed esaminiamo quelli

che hanno le più evidenti riumicità topologiche.

Nella fig. 2 sono indicate aleune delle più note-
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voli locazioni di deni mameri, annotandof anche

il valore dei relativi termini, dove n è il modulo

del q.m.; come si vede si tratta di caselle **fisse””.

La fig. 3 evidenzia ancora alcunt itinerari dei

numeri triangolari nel passaggio da un q.m. al

suo contiguo € la loro successiva dispersione co-

me serie, In detta figura risaltano anche dei trian-

goli, i cui vertici sono numeri triangolari e la cui

arca è ancora un numero triangolare, localizzato

nel nostro caso nella prima riga e nella quinta ca-

sella contando da sinistra a destra.

La fig. 4 costituita dalle sole corone esterne

dei q.m. considerati, mostra la funzione lincare

di dette serie, il cui numero è in continuo aumen-

to; infatti, dal q.m. di modulo 3 ne originano

due, dal q.m. di modulo 5 se ne aggiunge un'al-

tra, e un'altra ancora dal q.m. di modulo 11.

Comunicazione n.3

"Costruzione dei q.m. ‘tradizionali’ di mo-

dulo dispari utilizzando i numeri triangolari””.

1° E noto che la somma di due numeti trian-

golari contigui è sempre un numero quadrato;

2° | numeri triangolari nascono dalla delle se-

rie dei numeri naturali, ai quali aggiungiamo lo

zero:

(-

+ 2 (schema A)

+2+3

0=0+1+2+ 3 +4

A ogni termine di questa seric aggiungiamo

l'unità e avremo:

+ 1

+ 2

48

+ 2 = 3

1 + 2 + 3 = 6 (schema B)

1 +2 + 3 + 4 = 10

l 42 + 3 + 4 + S$ = 15

ar rnrooran...o.oso.s.

3° Supponiamo di voler costruire il q.m. di
modulo 7:
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poichè 7° = 21 + 28, prendiamo dallo sche-

ma A la serie la cui = dei 7 termini sia uguale

a 21 e cioè:

0+1+2+3+44+5+6

e dallo schema B la serie la cui = dei 7 ter-

mini è uguale a 28 e cioè:

I+2+3+4+5+6+7

Modifichiamo la sequenza delle due serie come

appresso:

041526 3 che con una rotazione di 180"

diventa

3625140 ce

1526374

Con queste due serie costruiamo due q.m. au-

siliari ‘sui generis’’, uno con costante 21, l'altro

con costante 28; dopo di chè moltiplichiamo cia-

scun termine del q.m. ‘’sui generis" con cosran-

te 21 per 7 (modulo del quadrato che vogliamo

costruire) e aggiungiamo il corrispondente termi-

ne, simmetricamente associato, del q.m. con co-

srante 28. Avremo quindi: — >

11

17

23

30

13

38

46

24

12

47

23

31

14

39

15

25

13

48

24

32

40

119.1

20

21

14

41

17

49

25

33

22

15

42

43

26

34

35

11

36

44

27

37

20

45

COMUNICAZIONE 199

20 9 8 7 6 5 4 3 2

'

30 27 24 21 18 15 12 9 I

50 45 40 35 30 25

PA À € 0
i big € 8

70 63 56 49 | ! 1 1 |
n . ' 1 i | '
I ' 1 | N : '

i ew I Rd

90 81 I i 1 |

vati i Us à
E © à I no § 1 13
[| | I ' i 1 I 1 i

SR € À À à À À
É i | | I | i I |

schema A tot

dai qm.

fica A 2

D. sua Jean

16 == dba 9

20 Wins a et u

36 24 TE, ee

42 28 Morris 15

64 48 32 o ARE 17

72 54 36 dia 19

100 80 60 40 20: 51



sé Te COMUNICAZIONE 201

0

Ae AAA

al 1:42 E
LLL 7
OPS APS

CA 47

16 TACA CARA

20 ATA B
10 Ae PEN 17 = n moduft del q.m.

a6] ¡24 112] bs pels Atal cre |Vo 71274 E PIO u RE

A jen) A Wear er |
64| |48| |32| |16| [61 144724148 n2-1 |Lz >> dA Lai 7 | A: |

72| |54| [36] |18| eff fes 72 (24-187 | |tr Es tree DE |

Y YY Fr 3 2100] |80| |60| |40| |20| {90} fret Iso [304 ; Fro e (24142) '

tay, E | ?
| |

, ' c- 2-0 |

1 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 2 |
Y

2 20 18 16 14 12 10 8 6 4 2 .
4 af p- in=min=2! |

9 6 3 30 27 24 21 18 15 12 g 6 3 | ES 2 |

16 12 a 4 40 36 32 28 24 20 1612 8 4 | e |

25 20 15 10 5 50 45 40 35 30 2520 15 10 5 E= 2

36 30 24 18 12 6 60 54 48 42 36 30 24 18 12 6

49 42 35 28 21 14 7 70 63 56 4942.35 28 2114 7
Y

64 56 48 40 32 24 16 8 80 72 6456 48 40 32 24 16 8 c

81 72 63 54 45 36 27 18 9 90 372 63 54 45 36 27 18 9 E
4 D

100 90 80 70 so 50 40 30 20 10 219990 80 70 60 50 40 30 20 10 N V1 LL ___ - =

tavola pitagorica essenziale 
fig.2

tav D tav E



106 219 92 205 78 191 64 177 50

fa

67 152 55 140 43

25

117 46 107 36 97

—
37 78 29 70 21

6 |22 47 16 41ate,

47 | 5 |11 24 7 453+ ----5

203

COMUNICAZIONE

Quadrato magico € pentagono regolare

Cos'è un quadrato magico?

È una disposizione **accorta”, su una scacchie-
ra quadrata, di n° numeri diversi (in linea

 gene-

rale la serie naturale dei numeri), in modo che

la somma dei termini di ogni riga, colonna e del-
le due diagonali intere, sia costante

.

AI pari del quadrato, la costante è detta ma
-

gica.

Vi sono validi motivi per pensare che gli an
-

tichi ‘’ maestri muratori”, autentici pitagorici, ab-
biano usato i quadrati magici come strumento di
calcolo. Infatti, in altri lavori, abbiamo visto l'u-

tilizzo del quadrato magico per alcune operazio-

fisionomia o una dimensione geometrica al qua-

drato magico.

| parametri delle coordinate dei 48 punti sono:

11/3; 11/23; 24/16; 24/10; 7/9; 7/17:

20/22: 20/4; 3/15; 3/11; 16/2; 16/24; 
9/19;

9/7; 22/6; 22/20: 15/23; 15/3; 2/10; 
2/16;

19/17: 19/9; 6/4; 6/22; 23/11; 23/15; 10/24;
10/2; 17/7; 17/19: 4/20; 4/6; 12/8; 12/18;

25/21: 25/5; 8/14; 8/12; 21/1; 21/25; 14
/18;

14/8: 1/5; 1/21; 18/12; 18/14; 5/25; 5/
1.

Osserviamo la fig. 2 dove sono riportati, nel
resiano, i 48 punti € notiamo che i me-

piano car

desimi costruiscono 2 scacchiere quadrate 
4 per

4 e che per i nodi delle medesime passano 5 cit-
conferenze concentriche. Le 2 scacchiere e le 5 cir-

conferenze hanno in comune il centro che, e que-

sto è notevole, è nel punto avente come coordi-

16 sa | #4 + ® 16-12-56, ni elementari, compresa l'estrazione della radice

57 | 121131 |s7 lıalır | 3 quadrata, e per leggere alcuni valori notevoli dei nate 13/13, Il numero 13 è il termine centrale
7|9]|37]|25|91 ® 49 -169 triangoli rettangoli, costruiti con le terne pitago- del quadrato magico.

170|50|92 1261/3 p riche, e le misure di alcune “‘linee’’ esistenti nel Le misure dei raggi delle 5 circonferenze sono:
8|10|8 1 6 122120166142 |1 rettangolo di rapporto uno duc. 26, 52. 104, 130, 208.

k ir D a E I yA | 72 L'oggetto di questo studio, che per quanto Omettiamo di generalizzare il problema pot-
73 1135/43 |67 [21122 6 19 2 15 |45]|3 consta è originale ed inedito, è la costruzione del chè pensiamo che non interessi i lettori non par-

CA CN 5 | 103 | 63 | 185 pentagono regolare partendo dal quadrato ma- ticolarmente versati nella matematica dei quadrati
186 |64 |104| 36 |46 15° 40 9 34 3 2 gico di modulo 5, cioè quello formato con i pri» magici; diciamo solo che questi numeri crociati

1D 0 E 76 | 54 | 148 | 88 mi 25 numeri, a noi giunto dalla tradizione ebrai- si prestano 4 costruzioni geometriche, sta nel piano
89 | 149 Pag TT 2 69 20 61 12 53 4 45 : ca rr da alcune scuole esoteriche, al pia- che nello spazio, di notevole interesse artistico €

o 115 | 77 | 201 neta Marte (fig. 1,1). didattico

202 | 78 | 116 457 106 35 96 2 % Di detto quadrato magico consideriamo due Possiamo dire, quindi, di aver legato il qua-
lo » 5 86 15 76 5 66 |169 |104 settori, dette corone, una esterna, corona À, l'al- drato magico a 2 scacchiere cd a 5 circonferenze.

105 | 163 66" 151 54 % tra interna, corona B (figg. 1.2 1,3). Vediamo ora come costruire il pentagono
È È 139 42 127 30 115 18 103 6 91/2 Ora, ciascun termine della corona A, una volta regolare.

Co 91° = e 17 in senso orario € l'altra in senso antiorario, è ac- Come potrà verificare il lettore, il metodo usa-
4 204 77 190 63 176 49 162 35 148 21 coppiato con i termini distanti 4 caselle; le 32 cop- to per la costruzione €, dal punto di vista mate-

134 7 120 pie sono considerate come i parametri X € Y di matico, originale; inoltre ha come supporto le 2
a nn: —“@£ altrettanti punti nel piano cartesiano ortogonale. scacchiere e solo 2 delle 5 circonferenze.

i Infine la costruzione è eseguita solo con uno
La medesima operazione è fatta per i termini

della corona B, con la differenza che la riunio
ne

in coppie è per termini distanti 2 caselle. Co
m-

plessivamente dai 24 termini delle 2 corone si ot-

tengono 48 punti: possiamo dire di aver data una

degli strumenti elementari: la riga.
Qui di seguito sono illustrate le operazioni de-

seritte graficamente nella fig. 3 dove sono indi-

cati anche i punti dell'esagono regolare - quindi
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anche del triangolo equilatero - che nasce auto-

maticamente da una scacchiera e da una

circonferenza.

Ma veniamo al pentagono:

Uniamo:

- i punto A con il punto B; C e D sono i punti

di intersezione della retta AB con la circonferen-

za di raggio 26;

- il punto E con il punto F; Ge H sono i pun-

ti d'intersezione della retta EF con la circonferenza

di raggio 104;

- uniamo il punto I con i punti C e D e chia-

miamo N e M i punti d’intersezione con la retta

di coordinate 8/12 e 18/14;

- il punto L con i punti G e H e chiamiamo

Qe Pi punti d'intersezione con la retta di coor-

dinate 8/12 e 18/14.

I punti di intersezione sulla circonferenza di

raggio 26, delle rette passanti per i punti Q,

I RESTI

Ne P, M sono 4 dei vertici del pentagono regola-

re, il quinto è il punto di coordinate 8/12, uno

dei 25 nodi di scacchiera.

Nella fig. 2 i vertici del pentagono sono con-

trassegnati con i numeri 1,2,3,4 e 5; quelli del-

l'esagono con i numeri 6,7,8,9,10 e 11.

Pur omettendo, per non appesantire la lettu-

sa, le dimostrazioni marematiche, è opportune

rilevare che i quadrati magici sono una fonte inc-

sauribile di sorprese ed il pentagono ne è la

conferma.

Chiudiamo questi appunti ricordando che dal

pentagono i nostri avi sono giunti alla quadratu-

ra del cerchio, che hanno risolto con una appros-

simazione notevole e che hanno riportato in al-

cune funzioni rituali come ad esempio quella del

giro attorno al Ka-ba (cubo) della Mecca, ma di

questo si potrà parlarne un'altra volta.

11 124] 7 |20 | 3 11124] 7 |20| 3

4 |12|25| 8 |16 4 16

17| § 113 | 21] 9 17 9 12 |25| 8

1018| 1 |14|22 10 22 5 21

23/1 6 |19| 2 |15 2316 | 19] 2 |15 18| 1 |14

tig.1,1 1,2 1,3
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